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r niattino 2, 00 al mese, 
ettimana: mattino 6 meriggio: L'uiere 
#21 la settimana, par fuori le spese postali 
th più. La inserzioni si calcolano iu carat 
teatino è' contanio: avvisi di commercio 1. 20 
riga, comunicati, avulki teatrali, svrisi mor 
ri,neorologie, ribgriziamouti 200 8, 90 la ip 
nél corga del giornale fior: = la riga. Cotlettivi 
2 aofti la parola. Pagamenti anticipati, 


Ma 


Direrto 


Telegrammi ‘8 Corrispondenze 


vorayano, I gendarmi allora procedettero 


Funerali del duca d'Albany. WIND-|I 


SOR. 5. La regina Vittoria accompagnata|ma gli sciope 


dalle principesse di Galles ed Elena di 
Sohleswig-Holstein, giunsero all'una alla fi 
stazione per assistere all’arrivo delle spo- 


ne è decorata in drappo nero ed argento 
e di fiori! Appena giunto da Portamouth 
il'treno speciale, la bara venne posta so- 


bandiera nazionale ‘e da fiori e corone. 


Il corteo si mette in moto. Primo avanza|viti 


il carro funebre. Lo seguono a piedi i prin- 


Cristiano di Sehleswig-Holstein, il duca di 
Cambridge e lo stato maggiore dell' cser- 
cito, Seguono i cavalli del defunto priu- 
cipe, indi la regina e le principesse in 
una vettura chiusa tirata da sei cavalli 


glieria (0 cavalleria chiudono il corteo, Le 


abitanti di Windsor addobbarono a lutto 
le loro case e tutte la botteghe e finestre 
rimasero chiuse. 

Per Mario Rapisardi, NAPOLI 6, Ieri 
sera cirea un migliaio di studeuti si reca- 
rono all’ yAlbergo Vesuvio acclamando 
Mario Rapisardi. Il poeta, colà disceso, 
ripgraziò commosso la gioventù napoleta- 
na della dimostrazione d'affetto resagli. 

Una condanna. PARIGI 6, La siguo- 
rius Selmeider, antica amante di Feder, 
il direttore dell’ Union 
quale vi telegrafai tempo fa il tebtativo 
di suicidio, vente condannata a 24 ore 
di prigione per infrazione al decreto d'e- 
spulsione emanato contro di lei. 

Una corsa di tori. PARIGI 6. La So- 
cietà di carità di Parigi ayeva promosso 
‘ina festa di. beneficenza all’Ippodromo, la 
qui principale attrattiva doveva osser una 
corsa di tori, alla quale doveva prender 
purteil celebre Frascuolo. Se non che, questi 
avendo saputo che non era permesso di 
ammazzare il toro, ha dichiarato poche la 
“aus dignità gl'impone l'astensione.“ Si 80- 
no fatte pratiche presso il ministro del- 
l'interno perchè togliesse questa proibizio- 
ne, ma egli è rimasto irremovibile, tanto 
più che vi si oppone anche il profetto di 
polizia. 

La ,Medea* di Grillparzer. ROMA. 5. 
La Medea di Grillparzer, rappresentata 
îeri sera per beneficinta della Marini, al 
Valle, piacque abbastanza. La Marini eb- 
be molti applausi; essa fu in alcuni punti 
terribilmente; vera; Si volle salutare al 
proscenio anche il traduttore Andrea Maf- 
foi. Serbando molto della tragedia antica 
questa Medea ha tuttavia, in alcuni punti, 
quasi del drama. realista moderno. Ma 
non è un lavoro che un publico misto 
possa gustare, Vi sono parecchie scene che 
vanno troppo per le lunghe; molta mito- 
logia, molti ricordi antichi che non inte- 
ressano gli spettatori. 

Lo sciopero dei minatori. PARIGI 6. 
Le notizie da Denain si fanno sempre più 
gravi. Basly e Roche, redattori dell’ /n- 
transigeani, furono ricevuti alla stazione 
da un migliaio di scioperanti plaudenti e 
cantanti. Indi tutti si avviarono al pozzo 
Ronard; ove alcuni minatori stavano, la- 
voratido. I gendarmi erano a guardia dol 
pozzo con la baionetta in canna. Ciò non 
trattenne gli soioperanti dal mettersi a 
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Na il giudice istruttore si aspettava un 
colpo di scena, © si sa infatti che sé lo 
aspettava formalmente, dovette restar mol- 
to, deluso. 

Allo scorgersi i 
si, il sangue salì loro al volto; 
tutto 

Dopo questo primo movimento, Ivano 
s' inchinò rispettosamente alla ragazza, che 
lo guardava fissa con piglio interrogatore, 
@ quando egli rialzò il capo, chiuse due 
volte le palpebre, quasi a rispondere ad 
una domanda muta, nota a loro soli, 6 
come stabilita in antecipazione. 

Questo segno, o piuttosto questa prova 
dli connivenza, per quanto lieve fosse sta- 
ta, non isfuggì allo sguardo del’ signor 
Dalifroy. 

— Vedo che vi conoscete; esclamò egli 
subito, mezzo consolato da questa osser- 
vazione del disappunto relativo, cagiona- 


due giovani trasalirono, 
ma fu 


togli dal meschino risultato della sua dotta 


scagliare improperii contro coloro che la 


ad alcuni arresti. Ne nacque un conflitto.| 


lero disperdersi. 


o I cede alle intimazioni legali, le quali ri: 
glie mortali del duca d’Albany. La stuzio-|mangono senza eftetto. Allora i gendarmi 
a piedi, con la baionetta în canna, quelli 
n cavallo con le sciabole, caricano la folla 
Vengono sparati alefni colpi in aria. Ba- 
pra un carro d'artiglieria e ricoperta dalla|sly, delegato dei minatori e loro cantinie- 
re, e Roche, consigliano gli scioperanti è 
sì Questi tornano u Densin, gri-|costo dei viveri appalesa un esame dili- 
Del dando: ,Viva lo sciopero ! “ gente delle nostra condizioni, el’ amore 
cipi di Galles, ereditario di Germunia, |tengono loro dietro. Gtiungono rinforzi. 


rivato il brigantino Augwald, che annun: 
cia avere avato nella Manica una colli l 
sione con ùn bastimento sconosciuto, chè 
affondò senza cho se ne potesse sulvare 
bianchi, e molte truppe di fanteria, urti-|l'equipaggio. 


multanea all'altra, ambedue di carattere 
brusco e dî brevissima durata. 


niere presso Cardiff ebbe luogo uno seopr 
pio, che produsse la morte di 17 minatori. 
L'incendio nella Paternostor Row continuò 
fino a statvane è distri 


Generale, della |5. E° 


situata a 25 miglia da Filadelfia, la stessh 


RE: Tronoro Mayer. 


gendarmi a cavallo menarono sciabolata; | 
anti vieppiù irritati non vol 
Le donne mostravansi più|s 
gli altri dimostranti, Si 


‘iuribonde di 


I gendarmi 


Notizie marittime. LONDRA 5. E' at-|d 


Terremoto. ROMA 6. 


toria pure molto debole, è pressochè #t 


Nelle miniere. LONDRA 5. Nelle mi 


se parecchie case. 
Una fabrica per aria. NUOVA YORK 
saltata in aria uccidendo sette 
persone, la nota fabrica di dinamite Atlas, 


che provvide la dinamite per î recenti al- 
tentati di Londra. 

De Houx in carcere. PARIGI 5. Il 
Temps ha telegraficamente da Roma dal 
suo corrispondente aver egli visitato De 
Houx e trovatolo provveduto di ogni co- 
modità nel suo car De Honx.stess 
gli si dichiarò sodisfatto delle facilitazioni 
usategli. | 
Grande incendio. BUCAREST 5. Dalle 
Gore di questa mattina l'edificio dell'Acca 
demia ovo risiede il Senato ed il Museo 
sono în fiamme. Se 1° incendio non verrà 
domato, mon solo Bucarest, ma tutta la 
Rumenia ne sofîriranno. In questo edifizio 
sono rinchiusi le'reliquie ed i ricordi sto- 
rici di tutti i tempi; nonchè tutti gli atti 
del senato. 
— BUCAREST 6. La galleria dei qua- 
dvi è distruttay: parte dei. documenti. furono 
salvati dalle fiamme. Tre uomini sono 
periti. 
La fine d'un dissipatore. VIENNA 6. 
Per ordine della Polizia fu chiusa anche 
l'abitazione privata di Redlich e sì tele- 
grafò a Praga di far chiudere la. filiale 
che Redlich teneva colà sotto il nome J. 
W. Horn. I passivi ascenderanno a cirea 
100 mila fiorini. Tra i danneggiati figura 
con 27 mila fiorini una signora di Ber- 
lino. 
Notizie sanitario. PARIGI 6. Nella 
Cocincina sono avvenuti alcuni casi di 
colera. 
Impazzita per Schenk. VIENNA 6, Si 
dovette porre in osservazione al manico- 
mio la domestica Margherita Amsilss, la 
quale si è fitta in cupo di farsi ‘impiccare 
lei, invece di Schenk. E) notevole che la 
Amsiiss non lia mai veduto Schenle 


6 
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— Infatti, rispose freddamente Ivano, 
io eonosco la signorina. 
— Ah! esolamò il giudice trionfalmente. 
— Scusate signore, ribattè Ivano con 
Io stesso tono imperturbabile, voi non mi 
avevate detto il nome della signorina, e 
io. ignoravo che sì trattasse di lei. 

— Ma se l'accompagnavate.... 

— Non l'accompagnavo. E' più di un 
mese che non l'ho vista. 

— E dove l'avete conosciuta? 

— Da amici comuni. 

— Chi? 

— La signorina vo lo dirà, se lo giu- 
dica conveniente. 

— E voi perchè rifiutate? 

— Perchè vedo dal mio arresto, che 
basta aver conosciuto la signorina per es- 


Quando il Dr. 


pro? |sti condizioni finanziarie, accennò alla fre- 
quentazione numerosa dei teatri e delle 
osterie e birrarie, di confronto a quella 
scarsa delle publiche letture, noi pensava, 
mo che l'oratore aveva ben ragione, pe 
chè ieriî, alla sua lettura, eravamo jin una 
trentina di persone soltanto. 


speciale com cui 


sproporzione delle spe 


A Zimenianò | che il vino, bevuto moderatamente, vada 
musiche suonano delle marce funebri. Gli |ier 1' altro si é avuta una ‘debole scossi |in tanto sangue, sono cose che da Noè in 
di terremoto ondulatorio nella direzione di |giù si sanno da tutti. 
Nord-Est Sud-Ovest, ed anche una sussul 
quando vorrebbe che si diminuisse il da- 
zio dei vini e si aumentasse quello del- 
Vacquavite, a cui purtroppo molti operai 


gione quando si dichiara propenso alla 


soccorso, ne desidererebbe minore il nu- 


IL PICCOLO 


Urricro» Corso N. 


CRONACA LOCALE 

E FATTI VARI 
mattinate alla Minerva. 
Gemelli, deplorando, salle 
pese soverohie, primo elemento delle uri- 


Le 


Il discorso «del Dr. Gemelli sul caro 


l'egregio dottore si dedica 
alle questioni economiche. 

Accennò ai lussi smodati che conducono 
le classi meno abbienti alla rovina, e alla 
con î guadagni. 
Parlando dei viveri non disse cose nuove. 
Che la carne faccia bene alla salute e 


L’otatore però ha ragione da vendere 


ricorrono in mancanza del vino. Ha ra- 
istituzione di un Panificio popolare, ® 
quando, parlando delle società di mutuo 


mero ma più solide le basi. 

U'è però, a nostro avviso, della contrad- 
dizione in alcune parti del suo dettato, 
Come conciliare, ad esempio; il desiderio 
che gli operai mangino buona carne e be- 
vano buon vino con la contrarietà del 
conferenziere all’aumento dei salari? 
Verso un'ora e mezza pom; quando la 
lettura fu finita, lo scarso publico applandì. 
Le mattinate alla Minerva, in genere, 
sono poco, fortunate in fatto di frequen- 
tazione. 

Operai licenziati. Da parecchi 
giorni una yoce correva nei circoli operai, 
la quale veniva a rendere anigiosi e tre- 
pidanti moltissimi capi di, famiglia. Si di- 
ceva con insistenza che dopo il varo del- 
l'Elektra, ch'ebbe luogo il 26 Marzo, cin- 
quecento operai verrebbero licenziati dal- 
l'Arsenale del Lloyd per difetto di lavoro. 
Venerdì scorso ne furono licenziati 29. 
Noi vogliamo sperare, anzi nutriamo 
sincera fiducia, che nella ‘voce corsa vi 
sia stata molta esagerazione, e che l'Am- 
ministrazione del Lloyd non vorrà pren- 
dere delle misure clie cagionerebbero un 
danno assai grave e rilevante a tanta parte 
della nostra classe operaia. 
Beneficenza, L' Unione filantropi- 
ca La Previdenza \c'invia la seguente 
nota del modo con cui fu ripartita l'obla- 
zione di f. 800 dei sig.ri Carlo bar. de 
Reinelt e Angelina baronessa de Reinelt: 


SÌ publica duo volle rno 
Ivediziona del mattina arcn alla ore 9 est 
è rendi » soldi 2 — prati modi 


Ledizione dat. M un 
soldo. — Ufficio, del sigraajàs, Corso N & 
si aficin d npertò dalle ore 5 
henl'aino Ta  mertanotte — RI rifiatanm Ye 


ca op Affraticata, — Non sirestiti 
cio mont padiliea 


4 


inanameritti man 


come questa carità fatta a sp ico non serva 
allo scopo benefico, ma sia un rifrigerio mo- 
mentaneo e passeggiero, una carità che pas- 
sando trova la lurida miseria e la lascia 
tal quale, noi non possiamo transigere con 
la nostra coscienza, e per quella necessa» 
ria coerenza di principi, protestiamo con- 
tro una carità mal fatta che vien mero, 
al suo scopo santissimo di sollevare Vin 
digenza. 

E? chiaro: furono dati 81 sussidi divi. 
si da 800 fiorini. 

Orbene, se quegli ‘800 fiorini fossero 


stati distribuiti a due povere famiglie 0- 
peraie, si sarebbero sollevate e forse oggi 
vi sarebbero due famiglie indigenti di 


meno. Così invece quelle 81 famiglie che 
percepirono 5, 10.0 20 fiorini si trovano 
oggi nell'identico stato in cui sì trovavano, 
l’altro giorno! 

Pei fumatorì di zigarette. 
Col 1.0 Maggio 1884 in tutti gli spacci 
da tabacco verranno venduti a singoli 
pezzi i zigaretti Stambul a soldi 2 112 e 
‘Austria a 3 soldi. Per gli acquirenti di 
cento il prezzo viene ridotto a fi 2,90 
per i Stambul e f. 2.80 per gli Austria 
L'Arge a. La fama del nostro 
Stabilimento Tecnico triestino vola in re- 
gioni lontane. E° un fatto che noi consta- 
tammo più volte con vero piacere per 
quella nostra patria istituzione, 
Laltroieri, nel nostro golfo, si vedeva 
girare il piroscafo-scnola argentino L'A7- 
gentina costruito nello stabilimento, sul- 
detto. Le prove, colla macchina di 160 
cavalli di questo naviglio, riuscirono pet- 
fottamente; la sua velocità sorpassa quella 
stabilita per contratto, il piroscafo cam- 
minava in ragiono di quasi 4 miglia 
allora. 

Apprendiamo altresì che dopo la com- 
missione di questo naviglio, ill governo 
argentino avrebbe dato al nostro Stabili 
mento ‘P'sonico la commissione di un ri- 
morchiatore in acciaio, con macchina del- 
la forza di 110 cavalli, nonchè di un in- 
crociatore, pure in aeciaio, della forza di 
100 cavalli. 


un giovinastro di 20 anni, di professione 
calderaio, Sabato sera alle 7 ij2 ritornò 
alla sua abitazione in S. Maria Madda= 
lena superiore N. 197. La madre, giuliva 
di vedere rincasare il figlio così per tempo, 
disse : 

— Che muova? Così presto vieni a casa 
questa sera? Di sabato ?! Cosa vuol dire 
questo miracolo ? 

-— Non sono venuto! per rimanervi, 
anzi torno via subito, e questa notte vertò 
a casa tardissimo, Mi presento a te perchè 
ho bisogno di denaro. 

-- Di denaro! Cosa n' hai fatto di quello 
che avevi? 

-- Oh bella, l’ho speso, e per conse- 
guenza me ne occorre dell'altro. ; 
-- E dove vuoî tu ch'io ne prenda? 


N, 1 sussidio a f. 25 f. 25 
SPETIIaA n 20 n 240 

» 1 ’ sigdBa 18 
RA PARO 

Rn CR 013 
BLU 10? 1810 

SIOBB I du i aBiagr65 
assieme 81 f. 800 


44 vedove con prole inabile al lavoro. 


non il mio, e troverete conveniente 


îo lo taccia. 


volentieri con le proprie mani. 


sperato. 
Non sapeva altro 
Era beffato un po’ più, ecco tutto. 


sono che comprometterlo e aggravare sin: 


metter alcuno. 


— Voi mi direte almeno, come si chia- 
ma la signorina, ripigliò. finalmente. 


ser compromesso 8 io non voglio compro- 


Il giudice si mordeva le labbra a sangue. 


.- Se la signorina ye l'ha detto, è inu- 


silenzio, sarà questa una prova schiacciant 


merò vostro complice. 


manovra, 


tile che io torni a dirvelo. E se non, ve| 
l'ha detto, vuol dire che è il suo a di ipotesi : 


Il signor Dalifroy partiva da quest 


del quale importo furono erogati f. 458.8 

Quantunque sia fiato sprecato il rilevare 
che 
Il signor Dalifroy l’ avrebbe strozzato 


Questo arresto, questo confronto, non 
producevano nulla di quanto egli aveva 


-- Signorina, esclamò egli bruscamente 
volgendosi alla ragazza, voî capite bene 
che questa commedia non può durare più 
a lungo. 0 costui è vostro complice, 0 
no. Se è innocente, le sue risposte o piut- 
tosto il suo rifiuto di rispondere non pos- 


golarmente la sua posizione. Sta a voi 
parlare, dire chi siete, e così permettere 
alla Giustizia, sapendo tutta la verità, di 
rilasciare un innocente sospettato a torto. 
Ma se in quella vece persistete nel vostro 


contro colui che, fino a nuovo avviso, chia- 


Sai pure che siamo poyera gente, 

-- O. poveri o ricchi io non c'entro! 
Ho bisogno di denaro, e tu devi dar- 
mene, lo voglio! altrimenti.., commetto 
degli eccessi! 

La madre, impaurita da queste parole, 
rimase un istante perplessu, poi, ripren- 
dendo vil coraggio della sua dignità, ri- 
spose rassognata, ma recisamento = 

- Denaro io non ne posseggo, (dunque 
non posso dartene! Fa quello che credi. 
Stefano, anzicchè rassegnarsi, s' inasprì 


Egli 
non comprometterla, aiutandola a render 
più fitte le tenebre attorno a lei. 

È se essa pure... ama, parlerà forse 
per cercare di salvarlo alla sua volta. 

E allora?... Aveva egli ragionato giusto 
e colpito nel punto sensibile? 

La ragazza che aveva taciuto fin allora, 
guardando Ivano, mostrando di pesarne 
tutte le parole, si volse al giudice istrut- 
tore. 

Il volto di lei era improvvisamente mu- 
tato, 

Di pensosa ch'era, era passata senza 
transizione a un) espressione di odio e di 
-| minaccia, 

-- Signore, essa disse in voce i cui ac- 
cento aveva qualche cosa di terribile, sono 
pronta a rispondere a tutte le vostre do- 
mande. 

E calcò forte sulla parola tulle. 
s| -- Finalmente! mormorò il giudice istrut- 
tore, 

Ma aveva ancora qualche diffidenza. 
al -- Questo è quel che si vedrà, ripigliò 
ad alta voce, 


5 È Di 


Hifetti dei rimorso. Stefano Mo} a 


I vagiatore aztu!: IoLU meridionali 
vienpiù, afferrati gli oggetti che gli estratti, ma quel biglietto era stato ful-{ Non scherzate. colle. biscia. L' altro| Offresi deticatezze, che sine 1 
venivand ottomano, lì scagliava a terra, |ficato, Il lottista sporse subito denunzia|giorno, certo Molle, uomo di quarant'anti,| ny focate, visitando e pr 


frantumando tutto; poi non sapendo più!alla Polizia, la quale fece arrestare il vin-|lavoratore di terra a Montbrisson, nel di-| ygonarchia o Germant 
come sfogare la sua collera, arrivò a mi-|citore immaginario. partimento della Loira, in Francia, trovò le e o 
nacciare la propria madre che, fuori di Ogrettl rinvenuti. La siguora|ne' por una biscia, chs prese in mano, 9 i | 


sè dalla disperazione, si mise. in salvo|Anna Olio ha rinvenuto ieri al passeggio | mostrundola a' compagni suoi, quindi, A | E S 

griduulto : al soccorso ! del Boschetto un portafogli con diverse |come usano spesso i villani, sc Ja cacciò di PARE NZ0O 

Il padre del giovanotto, venuto a cono-|carte e documenti. in sono deutro la camicia. e se ne andò. |G E NU IN I di 

scenza del fatto, corse ad invocare l'aiuto] Chi lo ha umarrito potrà ritirarlo al no-| La sera, giunto in città, volle rinnovare LUIGI GHERSINA 

delle guardie. stro ufficio, în presenza di alcuni amici i suoi esperi- 2 Stadion N: 10 — 
Intanto, quel figlio snaturato, rinchiu- Teatri. Volla al Filodramatico alla | menti, diremo così, da “incantatore: si) — Corsi‘ alità soldi 36 

sosî nella sua camera da letto; fu assalito | replica della Moglie di Claudio, e scarso |trasse di seno la biscia, se la arrotolò in-| perran® I. qu t 


torno al collo, e finalmente le prese la " 


dal rimorso e stette Inngamente accasciato | publico al Politeama. 
finchè udì l'intimazione di aprire in nome Sartorella disgrazia Siltesta e se la pose tra le labbra 
della legge. Allora Stefano spiccò un salto chiama Elisa Bergamasco, ed ha anyi Il rettile, irritato forse da siffatti eser- 
dalla finestra, si trovò nell’aperta campa-' Ieri sera alle 7 6 mezzo, per avere du-|ciri, che non gli erano certo abituuli, si 
gna, e mettendosi a correre come un for-|rante la notte un po’ d'acqua possibilmen- slanciò in quel punto e gli diè un morso 
sennato, giunse nel recinto del cimitero |te fresca, risolse d'andarsela a prendere |ulla lingua 4 
di S, Anna, Giunta ‘alla fontana in Piazza grande,| Molle volle fare l'indifferente 0 seguii- 
Lì, estratto un rasoio, si diresse un colpo |ucivold @ cadde. Il fiasco si ruppe ‘ed voltare î suoi esercizi; ma pocò stante il 
alla gola. Fosse l'emozione o In paura, |pezzo di vetro procurò una ferita ul dito|veleno cominciò a fare il suo effetto © la 


IA 
Nella Pistori 


ic. HENTZ 


"n è Pasticceria 


tà Ha È a 
non arrivò che a farsi un piccolo taglio | pollice della sartina. lingua gli si gonfid in modo sl smisurato piazza Cav ana n 2 Ù & 
alla guancia © al dito mignolo, mentre| Accompagnata da una guardia di p. s.|da non capere più iu bocca. trovasi un grande assortimento «i 13 


alenni abitanti di quelle vicinanze, attratti alla farmacia del Lloyd, il Dr. Hasen-| ‘Irasportata all'ospedale, l'imprudente vi 
dal rumore, lo arrestarono e lo consegna-|bîichler le fasciò la ferita; poscia se ne|moriva il dì sucocasivo. 
rono alle guardio, le quali, visto il sangue |ritornò afflitta e sospirosa, alla propria a- 
che gli agorgava dallo. forite prodottesi |bitazione in via Kovue (Rena vecohia) N. 
col rascio, lo accompagnarono all'ospitale |399 I 
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primissima qualità. 
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Farine 
ar Il confezionami 


SERZIONI A PAGAMENTO 


Speriamo che il diegraziato, dopo gli] Atrerrato da una vettura. Il ISAIA 
uccessì di aberrazione commessi, ubbia a|ragazzo d'anni 10, Natale Zukau da Trio- cane I SARAS BEST 
tavvedersì e ritoranre în seno della fami-|ste, veniva ieri allo ore 8 pom, rovesciu- ‘PULA FABRICA 

glia, col fermo proposito di essere per|to da una vettura privata che passava per PIETRO BASCHIERÀ , NOE di ANI UOVO 
l'avvenire amoroso figlio, onesto e buon |via S. Sebastiano. Avendo egli riportate Negoziante, PASTE ALL a; 
operaio ! varie escoriazioni alla gamba destra ed una | Cass) di vivere ieri alle ore 10.1]2 di Pietro ambrosi 


Bozzetti marinareschi. Sono |ferita lacero-contusa all’occipite, fu da una 


7 paci, ao ae Ù ora, casa Caccia 
bozzetti che sulla scena verrebbero fischia-|guardia di p. 8. accompagnato alla farma- ha 


pom. nell'età d'anni 53, dopo lunga e P®| gn wia 


i te s P È nosissima malattia, munito dei conforti re- "Pasto a soldi 22 0 2611 Kilo, 
fi per soverchio verismo. cin del Lloyd, dove gli furono prodigate | 1igiosi A ndonsi Paste & 
Nella vita pratica conducono i protago-|le prime cure, poscia fatto salire in un| pa ; N EE o os n 
Porperà 5 a dolente consorte  Giuseppima 
nisti în gattibuia, brumme e trasportato all’ospitale. Mr ; : te Pasquali 
‘ 5) BI a 'Nosont, il îratello Giow.-Mar., CI 
Peco il fatto. urrmntalità. Chi fosse passato, leri acer Per le fes di 


Wien Saar IH SgNDttO nai sli vane” ti dala Saruni la sorella  samsa, i nipoti Maria, Nol nagozio commestibili di uaR 

io. Sarravallo, un giovanotto sui |alle 6 e tre quarti per la via Sorgente, | Rodolfe, Erminia iaschiera e 3 

25, bandoio, abitante în via della Scali |ayrebbo veduto con che accanimento un| qntonietta Tosoni, nonchè la suo: 15 ANTONIO BOSCO "BE 

nata N, 124, accompagnava l' iltra sera|giovanotto dai capelli rossi, civilmente a CIR] Piazza della Legna N L 

la propria innamorata. vestito, percuoteva una donna di 35 anni sognato fiiacomo Posoni, a nomo| trovasi un copioso assortimento 
Toh! l'intamorata l'hanno tutti, e la sua, | circa, la quale non poteva, nò difendersi, 


a pata a Ù i pi i di Graz 
csi = 3 iMille ure di tutti gli altri congiuuti presenti Prosciuttì veri 
la Emilia G. è una branetta con due‘oc-|nò reagire avendo un fanciullino in brac- th Resch; ian ce SITO oglil Lingue sa mistrase cos. eo0. 


cera Maria vel. aschier 


chi biricchivi. cio, All agglonierarei dei puasanti, il gio-|amici o conoscenti RG VINI IN BOTTIGLIA “ME 
Dil'ha però una disgrazia: quella di a-|vinotto eroe andò a rintanarsi nella ri-| ]} convoglio funebre muoverà Lunedì îl tutto a prezzi assai mi 

bitare in Androna dell’ Olio - che fa an-{messa sita nell'interno del cortile dellu|7 corr. alle ore 5 pom. dalla propri 

golo colla via Cavazzeni - mentre proprio |casa N. 1. Casa Nio8l Visidi Golalica Li 

lì dirimpetto c’è una di quelle case che| Un bel vile! CoA IS ate LILY VELENI Fiori CS 

non si nominano dinanzi ‘alla gente per] .& bordo del Cariddi. Francesco || TRIESTE, 6, Apri 1884. è Piume, z 

ano Rosa d'anni 29 da Palermo; marinaio; a | 81 prega d'ess ‘e dispensati da visitedi condoglianza 


Era circa lu mezzanotte, @ i nostri fi-|bordo del piroscafo italiano Cariddi,“ Impresa Capellan. 
danzati se. ne andavano dunque tranquil-|ieri alle 3 pom., mentre era intento al la- RT e] 
lamente. Quando la sposa però stava per|vora della catena, questa si spezzò @ andò 
infilare l’uscio di casa, quattro marinai, |a percuoterlo alla fronte. Il marinaio In RINGRAZIAMENTO. 
mezzi ubriachi, che uscivano dalla casa|trasportato all'ospitale con una ferita la- 
dirim petto, manifestarono delle poco one-|cero-contusa. 
| ste intenzioni, volendo condur seco a for-| Malore improvviso. Alle $ ant. 
za la ragazza. di ieri, unn guardia di p. s: trovò stesa 
L'Eugenio allora la fece salire in tutta al suolo noi pressi di via Rossetti, certa 
fretta' le scale ed ella potò salvarsi a casa | Regina Russi d'anni 39, da Treviso, abi- 


12234 di 


% 
® 
L 
E 
3 
ì 
2 
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. Le dolentissime sottoscritte porgono dal 
più profondo del cuore i più sentiti rin- 
graziamenti a tutti coloro che vollero ono- 
rare di eun presenza ai funerali del loro 
amatissimo 


Articoli 
ili moda 


PER SIGNORE 


PER LE FESTE PASQUALI 


| - ‘propria. - |tento in vin della Pietà N. 10: Adagia- Giacomo Gulich. La Pistoria e Pasticceria 

| x Ca a) RE per DORIC peggio, Gaio a TOI, terno Rena Famiglie con Fabrica Biscotti 

| perc] ue di quei marinai indispettiti di |all' ospitale. ove non ò a riprendere Patti Ò sh 

| veder sfuggita la preda, se la pigliarono |'sensi. 4ulich e Zeghes LI Miao: Eogta pi; sa 

; con lui estraendo anche in coltello, il cui) Un passo falso. Il facchino Gio- ESSO 5 RE A: TAI] Ni i i 
| colpo fortunatamente non giunso più in là vanni Devillor di 76 anni, da Udine, si , 
N del muro. Chiamate le guardie, i. due ec-|dirigeva Sabato alle 9 di sera verso la RINGRAZIAMENTO. Farine e Lievitini fivissimi. 
cedenti furono condotti al sicuro, ‘love propria abitazione. Giunto in via Rigutti| Lo sottoscritte rendono infinite grazie n tutt RSI ASSUIN Lap Tio pazironi sale, di Pinze è 

MINI impareranno come si trattano i pacifici Firieciold accidentalmente e precipitò a|toloro che accompagnarono. all'estrema, dimora lE garantendone Ja;precisa celtur. Ordina- 
| VA cittadini: tern la salma, della, loro; amata psp rta Fonti spretiagia Vengono eseguite prontamente 
ll L'uno di essi cliiamasi Giordani, l'altro| Ne ebbe al femore’ sinistro parecchie Giuseppina Chiopris NE COM COVA ima vediralonorati E ALINE 


| . Paravell. contusioni abbastanza gravi. tE nala Cinti. tose/concorso e ne anlecipuno vivi ringraziamenti. 
PARI Suicida riconosciuto. Quell'in-| @©gni giorno una. Un originale niniglie Cossancich & A. Passler. 
felice vecchio che al cimitero di S. Anna|ha fatto appiccare sulla porta del suo Cuicgsa l'onmgioni 
| si conficcò un coltello nel cuore rimanendo |studio un cartellino con la seguente scritta: 


IIKSIOARAR GiEti e AA epalea: 
“dii 
i conc un coltello el ore rimanendo iu un carino con la peguente STU fu Vestiti a rate 


per certo Giacomo S., d'anni 80, abitante Un altro originale va a visitarlo, e let- uma: pistoria ed una bot- Yengono confezionati su misura con 


Da vendere iega da barbiere. Rivol-| 1,2, e'esanza e buon gusto “Bug 


perio % ilto ni i al servi anda: 3 \ oso a 
| in via Carradi E' provato, come moi ta l'iserizione, “toltosi al servo dom (dal fersì In via Sollario 27 pianolerra. da Loren Tenendo un grandioso assorlimento di Stoffe di 
asserimmo, ch’ei s'affrettò a giungere --- 0 di dove entra il tuo padrone? Ran. (162 cani genere, posso. Macilitare i prezzi in 
i Laddove ogni dolor finisce è scioglie 7 7 " — | CONfronta con qualunque altro. Inoltre. t . 
Mo N, A Gzioni per imbaisimani F si È re tengo un 
| perchè vittima d'una malattin incurabile. |  carendario. Primo quarto, Leva il sole ore Soldi 50 ENITALO restando gli RI forle assortimento di generi in manifatture 
. ; 5 29 tram. 6,32, — Oggi: $ Esesippo conf. R 3 ast i , nonché ogni sori 
PS sc eo. Il coo- paratore. Recapito présso } signori Benardon è Y gni sorta ui 
È Furberie d'uno sciocco. Il cos-|xrnanno conf. — Domani: S. Dionisio vesc. TEr-| doto, negozio armi e munizioni. To, , Mussoline; colonne è ‘altro, 


dI chiere disoccupato Bartolomeo B., d' anni|mometro ore 7 ant. 164, — ore 2 pum, 17.0, —= LI i Via Farnet 
Ù | 31, abitante in via Solitario N. 9, si pre-|Altezza barometrica 78.4. E, ‘1768, Giacomo| Fu SIRIA To cre nare verte G. Gherschi; Ni 12 pei 
| Sentò ieri a mezzogiorno în una Collet-|Cook, da Tail, osserva Il passaggio di Venere Snia scuro avente alla, radica| I pagamenti vengono eseguili tanto in rate men- 


una del becco una righetta di piume bionche, Chi Jo |sili che settimanali. ci 
tura del Lotto pretendendo gli si pagasse porterà in Via Maiolica N. 15 sarà generosamente (680) 


un ambo di 4 fiorini ch’ egli diceva aver PEATRI E TRATTENIMENTI ricompensato. (1639) 
| vinto. Presentò infatti un polizzino dell ireatro Filodramatico, Compagnia. Ce- Via Rossetti N- 258 pianoterra afmutasi 

lotto, nel quale erano segnati numeri | sare Rossi. Ore 8. Fedora" prontamente quartiere Ure 
| SA e pe e Istanze cucina (. 70, Informazioni portinaio. (1888 


[ 
nice 

Til momento è venuto, soggiunse la] E quandy egli fu scomparso, rivolse gli | Una signorina versata nelle musicali di- | 

dI scipline impartisce lezioni di 

| 

| 


COLORE PRIMITIVO, Brillante e Morbidenea 
Risosnti al CAPELLI d alli BARBA sinto 


L'EAU SALLES- 


ll ragazza, Voi potete interrogarmi, To non oechi brillanti, verso il giudice, con piglio | ninnoforte a fancinìli ambo | sessi, anche proprio | PROGRESSIVA OD ISTANTANEA 
ho più alcuna ragione di tacere. sì risoluto ch'ei si sentì come un. vago |Jgomicilio. Modicissime condizioni. Informazioni Sagra sode alcuna alteraiane 6 4zà preparati 6 lvalura 
| _° Sicohè ‘confessate allora di conoscere | «gomento. [presso (1 Negorio Carta sig; Pollanz| Corsia ‘Stadion | || etETATO GAMARITO da DL Gi 30 Anal di Sagcts por criceto 
| Ivano Daniloff? -- Interrogate! soggiunse Ines Uci È (1898) | >| Cite idea ne) 1600 -_Pmile ARIAS Fila guton 
- Ivano Daniloff vi ha risposto, e io XXI lTei Giardino Rossetti (0, smarrito] | pyetopearoe tutt principali Piston & Pareatonioi 


Sabato sera 


iu) ll ri- È n 2 Fl , 
non ho nulla da aggiungere alla sua ri-!|) signor Dalifroy prova di saperla lunga: |'ina borsa contenente più di 400%f Manola di f. 


è pressa l'Agenzia 6. ZULIN, via Corso, 21, TRIESTE, 


sposta. Ci conosciamo come egli ha detto. x 100 all'onesto trovatore che la porterà A Ero 3 
2 Ma, ripigliò di ll a un momento Inea,| Ques:n subitaneo mutamento dell’ ao- d Le AA RO ACCIOARICTACORO miasmatico 
si i ti i i e, Si isface: i jon alifrov. = 7 _ :3 la Nino disinfettante per le stanze degl Di 
non si tratta di lui, sibbene di me, cusata pur sodisfacendo il signor Dalifroy,| Tezioni di zittena impartisce unastgno: | lati. di eralo odore, usato quale DICI SIN 
Tl signor Dalifroy non volle insistere. |gli inspirava una vaga inquietudine. = È ra. ‘Insinmarsi Nia |lette, rinfresca Ja pelle; è pure ottimo dentifricio, 
| La tea mostravasi decisa a parlare, Bi-| Evidentemente, il cambiamento prove- Geppa 12. INl piano destra dalle ‘9 alle ® pom. -|UNicamente nella Faruncia G. Rc ROVIS, Corso.ty. 
sognava profittarne e rapidamente. niva dal confronto, e în questo senso egli| (1697 a soldi © la botliglii, ’ (649-b) 
‘ocondo le risposte di lei, egli si rego-|aveva raggiunto lo scopo, che era di far 
| lerebbe per vedere il da fare. ; parlar ln rugazza; ma si sarebbe detto che <E CURA PRIMAVERILE [> 
È | _ Si conduca via l'imputato Daniloff,}la rea e Ivano Danilofi avessero (leside-|| Bex> Sciroppo di Tamar hi 
comandò. rato questo confronto invece di temerlo. milidi risultati ottenati da quanti V° Era i eigint Ule 
Entrarono due guardie. Essì non avevano mostrato nulla di migliore. |} più attivo quanti. l'esperimentarono, ‘In constatarono come; il 
8 ” o ed inalterati 


5 } e fra tutti i 
RErOna Pala STA grande efficacia come dep: 
enerei superi 
sapoariglia, Jodu ASTRI 
quelle pol suo molto ma 


composti al Joduro di 
Mic egn) ativo del sangue, nella 
ì effelli delle cure coi decorti di sal- 
» di potansa ecc, ecc, raccomandandosi Inolîre in confronto a 


Trano sî inchinò în silenzio, per la se-|quella sorpresa, di quellu stupore che do- 
conda volta, davanti alla ragazza, mentre|veyano prorompere; almeno nella ragazz 
essa l’arvolgeva con uno sguardo d'ardente | poichè casa ignorava l'arresto del suo com- 


passione e pieno ii riconoscenza, che di-|plice, e in quel momento aveva dimostrato E° indicatissimo ancora contro la merofola ila i 
cova grazie! più nettamente od eloquente-]di volerlo nascondere a tutte le ricerche LENTA dolce ed amabile sapore Jò prendono ionza alcuna. dint ca DATE GUT] 
mente di quel che avrebbero potuto fare |della giustizia. PACE) sStrbzione A Soldi GO (sufficiente per 18 giorni di cura) 
à, =] 2 
| Je labbra. (Cont.) A. Arnould. n ELLI 


cia xi Via nuova f 


